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22 Luglio: Santa Ma-
ria Maddalena. 
Qui si tratta di andare 
a rileggerci con calma 
i passi che nei Vangeli 
si riferiscono a Santa 
Maria Maddalena, e 
non la dovremmo pen-
sare a una donna che 
avesse condotto chissà 
quale vita di peccato, 
come poi nella tradi-
zione è stata pensata, 
e nemmeno pensarla 
secondo gli scoop di 
questi ultimi anni, che 
l’hanno voluta presen-
tare come l’amante o la 
moglie segreta di Gesù 
attraverso libri e film, 
depositaria di chissà 
quali segreti in contra-
sto con l’insegnamen-
to degli Apostoli (che 
è uno degli aspetti del 
pensiero dello gnosti-
cismo dell’epoca del 
primo cristianesimo). 
Semplicemente inve-
ce ritenerla per quello 
che di essa sappiamo 
dai Vangeli. 
Poche cose, ma di no-
tevole peso. Libera-
ta da sette demoni da 
Gesù, donna fedele al 
seguito di Lui, Lo ac-
cudiva con altre donne 
con i propri beni, fede-
le fino a stare sotto la 
croce con Maria, e con 
il discepolo Giovanni. 
Colei che corre col 
cuore in gola ad avvi-
sare Pietro e Giovan-
ni che hanno rubato il 

IX
... amore intenso 

e incommensurabile
corpo di Gesù; colei 
che Lo incontra fuori 
dal sepolcro e che Lo 
adora risorto, in ginoc-
chio, abbracciando-
Lo ai piedi. Colei che 
deve dare l’annuncio, 
con le altre donne, che 
Gesù è risorto, senza 
però purtroppo essere 
ascoltata. È di Magda-
la, città ricca e sontuo-
sa per quel tempo in 
quella regione (lo sap-
piamo, questo, grazie 
agli scavi archeologi-
ci).
Come mai si costruisce 
la tradizione (tradizio-
ne con la “t” minusco-
la), meglio chiamarla 
leggenda, che fosse 
stata una donna total-
mente libera nei suoi 
affetti e nel suo modo 
di vivere la sessualità? 
Si è pensato che uno di 
quei sette demoni fos-
se quello della lussu-
ria, che i sette demoni 
in qualche modo cor-
rispondessero ai vizi 
capitali. 
E dato che la tradi-
zione la conosce poi 
come donna dedita a 
vita di intensa peni-
tenza, nonché dedita 
ai poveri e reietti, la 
si è pensata così, una 
donna peccatrice non-
ché ricca, grazie anche 
ai suoi peccati. 
Anche perché a un 
certo punto entrò a far 
parte della ‘confusio-

ne’ delle Tre Marie: 
ci ricordiamo: quattro 
donne ben distinte che 
diventano tre...  
C’è una donna pecca-
trice senza nome che, 
pentita e affranta e ri-
colma di amore in-
commensurabile per 
Gesù, in casa di un 
fariseo di nome Simo-
ne si pone ai piedi di 
Gesù, li bacia, li bagna 
con le proprie lacrime, 
li asciuga con i propri 
capelli e li unge di un-
guento preziosissimo; 
c’è Maria di Betania, 
la sorella di Marta e 
Lazzaro, che ricol-
ma pure ella d’amore 
e piena di gratitudi-
ne per la risurrezione 
del fratello Lazzaro, 
compie praticamente 
gli stessi gesti di que-
sta donna senza nome; 
c’è poi la Maddalena 
appunto, che mostra 
altrettanto amore in-
tenso e incommensu-
rabile come le altre 
due donne discepole. 
C’è poi la donna adul-
tera senza nome che 
Gesù salva dalla lapi-
dazione e che poi libe-
ra dai peccati. Quattro 
donne di amore inten-
so. 
Quando si era ormai 
distanti dai fatti e dai 
testimoni oculari, la 
facilità della confusio-
ne, a un certo punto, a 
motivo dell’intensità 

dell’amore e degli af-
fetti mostrati per Gesù 
da tutte queste donne, 
...la facilità della con-
fusione vinse.
Torniamo a Maria 
Maddalena, ovvero 
Maria dall’amore in-
tenso e incommensu-
rabile, che, dopo es-
sere stata liberata da 
satana, dedica tutta la 
vita che le rimane sol-
tanto a Gesù. 
Donna liberata dalla 
schiavitù di sette de-
moni, donna del co-
raggio, donna della 
Risurrezione. Le va-
canze possono essere 
motivo per noi di ri-
flettere, pregando, sul 
modo di vivere i nostri 
affetti, sulla nostra ri-
conoscenza, sul modo 
in cui amministriamo i 
nostri beni.
E qui vale la pena non 
disgiungere il ricordo 
di Maria Maddalena 
da quello dei tre fra-
telli santi che ricordia-
mo il 29 Luglio: Mar-
ta, Maria e Lazzaro di 
Betania. La famiglia 
presso la quale Gesù si 
ritirava quando veniva 
a Gerusalemme. Tre 
persone che l’Evange-
lista Giovanni defini-
sce come persone che 
Gesù ama intensamen-
te, per le quali ha una 
amicizia particolare. 

→ continua a p. 24


